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SINTESI N. 33 DEL 29 SETTEMBRE 2008 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




A seguito delle comunicazioni del Presidente, alcuni Consiglieri sottoscrittori di proposte di legge hanno richiesto la calendarizzazione dei seguenti provvedimenti legislativi:

· n. 424 “ Promozione per il consumo di prodotti agricoli biologici, tipici e tradizionali nei servizi di ristorazione collettiva, a tutela della salute dei cittadini e in difesa dell’ambiente in attuazione del protocollo di Kyoto”;

· n. 459 “Nuovo ordinamento delle professioni legate al turismo. Maestro di mountain bike e ciclismo fuoristrada”.;

· n. 525 “Promozione della filiera corta dei prodotti agroalimentari piemontesi, per il miglioramento del reddito degli agricoltori e dei consumatori, per la sicurezza alimentare e per la tutela dell'ambiente”;
· n. 535 “Disciplina della professione di maestro di mountain bike e ciclismo fuoristrada e norme per la fruizione e realizzazione di percorsi per mountain bike e bike park”, attualmente giacenti in Commissione.

Al termine, la Commissione ha deciso di inserire all’ordine del giorno delle prossime sedute le proposte di legge n. 424 e 525, al fine di dare inizio all’iter legislativo. 

	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 530 “Ordinamento dei rifugi alpini e delle altre strutture ricettive alpinistiche”.

presentata dai Consiglieri regionali Travaglini (primo firmatario), Bellion, Bizjak, Boeti, Buquicchio, Cattaneo, Cavallaro, Cavallera, Cotto, Dutto, Ferraris, Ferrero, Gariglio, Manolino, Monteggia, Motta, Muliere, Novero, Pace, Rabino, Reschigna, Ricca, Ronzani, Rostagno, Rutallo, Spinosa, Turigliatto, Vignale, Auddino




Con la presentazione del provvedimento legislativo, i sottoscrittori intendono disciplinare le oltre 200 strutture preposte all'accoglienza ed al ricovero di alpinisti ed escursionisti o semplici frequentatori della montagna, in quanto i rifugi rappresentano un punto di riferimento di fondamentale importanza per tutti coloro che frequentano la montagna, territorio predisposto al turismo, capace di offrire non soltanto bellezze naturali, ma anche un patrimonio culturale e di tradizioni che deve essere sempre maggiormente valorizzato. Ogni rifugio possiede una propria storia che affonda radici profonde nei luoghi in cui è ubicato. 

Alla tradizionale funzione del rifugio quale meta o appoggio per un'escursione in montagna, in tempi recenti, si sono aggiunte caratteristiche di presidio culturale delle diverse tradizioni del territorio e di struttura multifunzionale in quota al servizio dell'ambiente, dell'agricoltura e del turismo di montagna, oltre che di punto di partenza per una riscoperta del "mondo alpino". 

I presentatori della proposta di legge ritengono, pertanto, non solo opportuno, ma necessario dotare le strutture ricettive alpinistiche di una nuova ed autonoma legislazione che le distingua dagli alberghi e che tenga conto delle esigenze di rifugi situati in zone impervie, difficilmente raggiungibili, logisticamente disagiate, con aperture limitate, soltanto stagionali, ma con grandi potenzialità per incrementare il turismo del territorio montano. 

Anche alla luce della legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 che affida alle Regioni le competenze in materia di turismo, la predisposizione di una legge che riordini i rifugi diventa un atto essenziale. 

La Commissione ha deciso di indire le consultazioni per il giorno 27 ottobre 2008, alle ore 13,30, con i soggetti interessati al provvedimento.
	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 531 “Recupero, tutela e valorizzazione dei percorsi escursionistici delle vie ferrate e dei siti di arrampicata del Piemonte”

presentata dai Consiglieri regionali: Travaglini (primo firmatario), Bellion, Bizjak, Boeti, Buquicchio, Cattaneo, Cavallaro, Cavallera, Cotto, Dutto, Ferraris, Ferrero, Gariglio, Manolino, Monteggia, Motta, Muliere, Novero, Pace, Rabino, Reschigna, Ricca, Ronzani, Rostagno, Rutallo, Spinosa, Turigliatto, Vignale


La finalità del provvedimento è quella di recuperare, tutelare e valorizzare percorsi escursionistici, vie ferrate e siti di arrampicata, considerato che il crescente interesse verso le attività escursionistiche e l'incremento dei frequentatori dei sentieri sul territorio montano piemontese rendono non solo opportuna, ma necessaria la creazione di una rete organizzativa dei percorsi segnalati e disponibili per la fruizione alpinistica, escursionistica o semplicemente turistica, prestando particolare attenzione all'individuazione degli interventi strutturali ed infrastrutturali che utilizzino tecniche a basso impatto ambientale ed all'allestimento di adeguata segnaletica che consenta un'agevole e sicura fruibilità dei percorsi. 

L'escursionismo rappresenta, oggi, una vera e propria risorsa per lo sviluppo locale e si è rapidamente trasformato da attività ricettiva informale a disciplina turistica in grado di garantire importanti ricadute economiche a livello locale. 

L'interesse nei confronti dell'escursionismo è divenuto altissimo, poiché tale pratica riguarda potenzialmente numerosi e vasti territori. Inoltre, questa forma di turismo può entrare a pieno titolo all'interno di una strategia di sviluppo sostenibile. 

Da tutto questo si deduce che una rete sentieristica ben distribuita, ben organizzata e ben integrata nel contesto dell'offerta turistica di un territorio rappresenta un primo passo fondamentale per lo sviluppo di una moderna concezione di "prodotto turistico" collegato all'escursionismo capace di interessare un target che, a livello europeo, coinvolge milioni di potenziali fruitori e che si rivela, sulla base delle diverse analisi, in costante incremento. 

La Commissione ha deciso di indire le consultazioni per il giorno 27 ottobre 2008, alle ore 14,00, con i soggetti interessati al provvedimento.
	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 537 “Iniziative per il recupero, il sostegno e la valorizzazione delle ex strade militari”

presentata dai Consiglieri regionali Travaglini (primo firmatario), Ferraris, Bellion, Bizjak, 

Reschigna, Auddino, Novero




Il provvedimento legislativo si prefigge la finalità di valorizzare le ex strade militari. È emerso da specifici studi che, tra la Valle d'Aosta, il Piemonte e la Liguria sono ubicati 2000 chilometri di ex strade militari, tra cammionabili, carrellabili e mulattiere, costruite in diverse fasi storiche, in un periodo compreso tra il 1700 ed il 1940, epoca nella quale fu portato a termine il compimento del cosiddetto "Vallo Alpino", un'imponente serie di strade e di opere di difesa che contrassegna tutto l'arco alpino occidentale senza soluzione di continuità. 

È di fondamentale importanza sottolineare come queste strade rappresentino un patrimonio di inestimabile valore architettonico, paesaggistico, escursionistico e, quindi, turistico. 

L'esempio più significativo di rete di ex strade militari è rappresentato dalla "Linea Cadorna". Pur non trattandosi di una denominazione ufficiale, "Linea Cadorna" è ormai il nome che indica un'imponente struttura difensiva che copre Piemonte e Lombardia, con qualche opera anche in Valle d'Aosta e che, nella terminologia burocratica militare dell'epoca, era definita come "Occupazione Avanzata Frontiera Nord". 

La Linea Cadorna non era una struttura fortificata continua collocata a ridosso della frontiera, bensì una serie di opere composte da appostamenti per la fanteria e postazioni per l'artiglieria costruiti in località arretrate, a presidio o difesa dei punti nevralgici collocati sui principali assi di penetrazione di un potenziale nemico austro-tedesco che facesse ingresso dalla Svizzera. 

Questa linea venne costruita durante la Prima Guerra Mondiale (1915-1918) tra il Gran San Bernardo e la Valtellina e, nel Verbano e nell'Ossola, comprende un fitto reticolo di strade, mulattiere militari, trincee, postazioni d'artiglieria, luoghi d'avvistamento, ospedaletti, strutture logistiche e centri di comando. 

Anche in base alla legge 7 marzo 2001, n.78 "Tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondiale", norma che attribuisce allo Stato e alle Regioni, nell'ambito delle rispettive competenze, il compito di promuovere la ricognizione, la catalogazione, la manutenzione, il restauro, la gestione e la valorizzazione delle vestigia relative ad entrambe le fasi del conflitto si ritiene necessaria l'approvazione di una legge regionale in merito. 

Tale legge si deve occupare di dettare e definire le linee per il recupero, la tutela, la valorizzazione delle ex strade militari del Piemonte, nonché di un piano organico di rilancio di questi percorsi. È infatti importante prevedere una serie di interventi conservativi e di recupero delle ex strade militari che devono essere considerate un vero e proprio monumento storico da promuovere e da far conoscere, anche come testimonianza e memoria degli eventi che le interessarono. 

La Commissione ha deciso di indire le consultazioni per il giorno 27 ottobre 2008, alle ore 14,30, con i soggetti interessati al provvedimento.
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